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LORENZO CASELLI (ECONOMISTA): 

“LA RESPONSABILITA’ ETICA E SOCIALE DELL’IMPRESA DEVE DIVENTARE UN DATO NORMALE E STRUTTURALE”
A Lorenzo Caselli, ordinario di Economia e Gestione delle Imprese all’Università di Genova, e’ stato affidato il compito di approfondire il tema del “competere” nell’ambito dell’VIII congresso nazionale del Meic (Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale) in corso a Roma, dal titolo “Correre, competere, confliggere. E contemplare?” 
Caselli si è soffermato sul modo di intendere “l’economia di mercato”: “Il neoliberismo – ha detto l’economista – non è solo un modo di gestire l’economia. E’ anche e soprattutto un’ideologia, una cultura, uno stile di vita. E, perché no, una morale a senso unico”. A questa impostazione gli intellettuali cattolici del Meic contrappongono una diversa visione: “L’economia ha bisogno di umanizzazione e di etica”, ha osservato Caselli. E ha spiegato: “Un’etica capace di farsi dimora, nella quale si recupera il senso del lavorare, del produrre, del vivere. Un’etica che non si traduce in vincoli o proibizioni ma che è capace di offrire criteri, orientamenti in vista del bene della persona nelle sue valenze individuali e collettive”.
In tale prospettiva, l’economista ha sottolineato l’importanza della responsabilità etica e sociale dell’impresa: “Anche se l’eccezionalità degli scandali finanziari pone la questione sotto la luce dei riflettori – ha osservato Caselli – la responsabilità etica e sociale dell’impresa deve intendersi quale dato normale e strutturale”. Ciò significa che “le scelte dell’impresa richiedono di essere valutate sia per le conseguenze che producono sia in funzione del grado di coerenza con un quadro di valori, principi e regole”. Bene dell’impresa e bene del contesto sociale non saranno così in conflitto ma potranno “strettamente interconnettersi nel reciproco riconoscimento dell’impegno e del contributo necessari per la realizzazione di assetti più giusti e solidali”.
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